
NUMI f t l imU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrato 
Vigili del fuoco 
Cri ambularne 
Vigili urbani 
Soccorso stradato 
Sangue 49987 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 479 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
75-7575893 

3054343 
4957972 

B74.1.2-3-S 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 5309» 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
632064» 
6791453 

Pronto soccorso • domicilio 

OipedaUt ' 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
& Pietro 
8. Eugenio . 

4756741 

4462341 
5310066 

77061 
587329» 

33054036 
3306207 

36590168 
6904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Cenili trawrinans 
GregorloVII . 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221688 
. 6896650 

7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

«00340/881007$ 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto •.••. 6769836 
Polizia stradale 6644 
Radiotaxi: 

3570-49944875-4964-88177 
Cooossilei 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7650656 
Roma < 6641848 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

IHRVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Ree), luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6709 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbra {prevendita biglietti con­
certi) 4746964444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
CHycroM 881652/8440690 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bldnolegglo 6543304 
Collant (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio • 

337809 Canal» 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAUMUOTTS 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Eaquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellari) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

f 

1 
Si 

Natale 
alla «Storta» 
con fiaccole 
e doni 

UMMOITTÌ 

• • Erano in più di quattro­
cento. Con le mantelline rosse 
e le lanterne in mano, i bambi­
ni della scuola elementare di 
Via Fosso del Fontaniletto (zo­
na Tomba di Nerone), giovedì 
pomeriggio, hanno sfilato per 
le strade del quartiere in cui vi­
vono e vanno a scuola. Una 
passeggiata che. oltre a colora­
re ed animare le vie desolate 
ma trafncatlssime di questa zo­
na periferica adiacente alla via 
Cassia, aveva lo scopo di rac­
cogliere dal negozianti gene­
rosi doni di qualsiasi genere. Il 
ricavato di quella •spesa* di 
beneficenza, i bambini lo han­
no poi donalo alla comunità di 
don Belle, parroco de «La Stor­
ta», un quartiere poco lontano 
da «Tomba di Nerone». Don 
Belle uomo conosciuto e am­
mirato nella zona, è il fondato­
re di un servizio di assistenza 
per gli emarginati A usufruire 
degli aiuti (villo, vestiario • 
cord scolastici) sono circa set­
temila persone tra cui motti 
Immigrati extracomunUarl 

Dopo te «fiaccolata» i bam­
bini sono rientrati nel parco 
verde che circonda la acuoia e 
hanno posto I doni raccolti vi­
cino ad una slitta ben sorve­
gliata da un Babbo Natale «ve­
ro». Buste piene di uova. Ialina, 
dolci, «panettoni», oggetti per 
addobbare gli alberi di Natole 
si sono accatastate nel giardi­
no. Un pubblico di un miglialo 
di persone, tra genitori, inse­
gnanti e «curiosi», ha assistito 
afta cerimonia. D rito è conti­
nuato. Il secondo atto di quella 
originato rappresentazione 
prevedeva l'Interramento di al­
beri nel parco della scuoia. Ma 
un po' per problemi di tempo, 
un po' per le difficoltà Incon­
trate nel riunire I bambini «di-' 
spersi» nel giardino, la «regia» 
hadeciso di saltare questa par 
te dello spettacolo. Ed ecco 
t'ultimo atto: 11 presepe vivente. 
M'interno della palestra, tra­
sformala In un grande palco­
scenico, I bambini hanno ani­
mato con costumi e canti le 
scene del presepe tradlzJoriB-
le. Questa manifestazione rap­
presenta uno dei primi Inter­
venti di un progetto stilato da 
un gruppo di maestre della 
scuota di via Fosso del fontani-
tetto. L'Intento dette insegnanti 
é quello di Intervenire, coinvol­
gendo I bambini, sulla situa­
zione di disagio In cui vive la 
gente del quartiere «Tomba di 
Nerone». Pochi spazi vivibili. 
soprattutto spazi verdi, pochi 
punti d'incontro, motte situa­
zioni di emarginazione tra gN. 

' aMianlLrMcWcasldilcesIcodi-
pendenza. Ennesimo esempio 

- di quartiere peiiterico assillalo 
da mille problemi e difficolta. 

Maria Amelia Monti, ritratto d'attrice a ridosso di teatro e tv • 

PAOLA DI 1UCA 

fa* Un visetto minuto, i ca­
pelli scuri acciuffati un pò a 
caso, un corpo magrissimo. 
Maria.Amelia Monti, nono­
stante I suoi ventano anni, ha 
ancora un aspetto da bambi­
na terribile. Quando pero Ini­
zia a parlare, con la sua stra­
na tonalità di voce e una pia­
cevole cadenza milanese, si 
rimane affascinati dalla se­
rietà e dalla passione con la 
quale vive il suo lavoro d'at­
trice. Dopo aver frequentato 
l'Accademia d'Arte dramma­
tica, la Monti ha avuto i suoi 
primi Impegni da professio­
nista: lunghe tournee» con 
grandi compagnie e bei testi 
classici, ma sempre con pic­
coli ruoli. «Volevano delle 
faccine diverse e una recita­
zione più Impostata», ricorda 
la Monti, «dopo un pò ho ca­
pitò che non mi avrebbero 
mal presa per fare Giulietta!». 
Cosi Insieme ad un altro gio­
vane attore, Nicola Pistoia, 
ha scelto la strada più ri­
schiosa dei piccoli teatrinL 

«Abbiamo fatto tre diversi 
spettacoli sempre con io 
stesso titolo Sono emoziona­
lo, perchè non avevamo I 
soldi per cambiare il manife­
sto», racconta l'attrice, «Era­
no tanti brevt sketch legati da 
un esile Rio conduttore». Ma 
proprio grazie a questi picco­
li spettacoli, la Monti e stata 
scoperta e ha Iniziato a lavo­
rare per la Rai. Ha fatto prima 
«Prossimamente non stop» di 
Enzo Trapani, poi «La TV del­
le ragazze», in cui Interpreta­
va una fan scatenata, diven­
tata critico musicale solo per 
poter vedere! cantanti da vi­
cino. Adesso è impegnala 
nella fortunata trasmissione 
«Banane», dedicata ai giovani 
comici, e nel «Gioco dei no­
ve», un quiz a premi condotto 
da Gerry Scotti. Il suo esordio 
cinematografico lo ha avuto 
quest'anno recitando accan­
to a Alessandro Haber in 
•Stiamo attraversando un 
brutto periodo» di Rodolfo 
Roberti, presentato al Fanny 

ap-fllm festival e non i 
parso nelle sale. 

MoM attori 
sqnalrTfcaiite lavorare per 
tetelevlsknie.Lelcoirjeva-
httotasuaesperleazaT 

lo mi diverto motto. Riscopro 
la voglia di giocare che avevo 
a tredici anni e mi pagano 
per farlo. Inoltre ho Imparato 
ad Improvvisare e ad espri­
mermi in un linguaggio me­
dio, comprensibile ai grande 
pubblico. Però per un attrice 
non ha senso lavorare solo in 
TV, a meno di non volere in­
traprendere la carriera della 
Carrai 

Come al difende da questa 
evettfealuaT 

Recitando in teatro, perchè 
avverto il bisogno di lare co­
se nuove, di interpretare un 
vero ruolo e andare più a 
fondo. Sto per iniziare le pro­
ve di un nuovo spettacolo, 
tratto da un testo di Natalia 
Ginzburg, che si intitola «La 
segretaria» con la regia di 
Marco ParodL Debutteremo 

a febbraio al Piccolo Eliseo. 
Che ruolo Interpreta? 

Sofia, una donna motto sola. 
Fa la traduttrice e trascorre 
gran parte del suo tempo al 
telefono e proprio attraverso 
creste conversazioni telefo­
niche si scopre la sua storia. 
E'un testo difficile, ma scritto 
con uno stile motto brillante. 

Cotoe attrice n 

nia. Ha ava preferènza? 
Il cinema, perchè ti consente 
di essere più naturale. Fin da 
piccola ero affascinata dal 
grande schermo. Credo di 
aver visto almeno venti volte 
«La ragazza con la pistola», 
volevo essere come Monica 
Vitti. In televisione devi sem­
pre esagerare, quasi aggredi­
re il pubblico. A teatro ugual-
mente devi amplificare rioni 
delta recitazione per farti ca­
pire. Mentre quando giri un 
film è la cinepresa che ti vie­
ne incontro, per sedimi e 
scoprirò. 

Unascena 

«e bau*» 
conRubsn 

Celiberti; sopra 
Marte Amen 

D baule del «furetto ballerino» 
RQnfOLAfMTTtSTI 

sjsj Accende le luci di un 
ideale camerino, si specchia 
fra il guardingo e il civettuolo, 
nel rituale antico che ogni at­
tore rinnova prima di entrare 
in palcoscenico. Solo che lui, 
Ruben Celiberti, artista dai 
mille latenti, in palcoscenico 
ci sembra nato e - forse per 
non abbandonare mai il «suo­
lo natio» • sa volteggiare dal 
passo di danza allerpeggio 
sul pianoforte, recita e canta. 
El Bmit. lo spettacolo creato 
sulte sue molteplici misure al­
l'Olimpico, lo «saggia» in tutte 
te direzioni, ma Ruben non 
nxistre traccia di stanchezza: 
di bianco vestito attacca a 
cantare tanghi con voce cal­

da, poi si slancia a dilettare 
con Gabriella Borni, riprende 
Il gorgheggio Interrotto evia di 
seguilo, Intrecciando ricordi 
di vita e capacita artìstiche. E 
la dedica a Carlo* Carde! di­
venta quasi un «promemoria» 
di quella stessa patria, l'Ar­
gentina, dalla quale Ruben 
proviene, e dalla quale evoca 
ritmi di mMonghe e nostalgici 
succidi bande-neon. . 

. Nel suo tragitto di memorie 
lo accompagna fedele U grup­
po strumentate Baires '87, nel 
doppio ruolo musicale e di 
...perfetto profilo scenografi­
c a Non solo immagini d'Ar­
gentina escono pero dal «bau­
le» di Ruben, nei suoi intensi 

ventisei Ianni di vtta c'è un 
grande spicchio francese: il 
periodo parigino di quando 
studiava, danza con Suiamilh 
Messerer e quello passato nel 
cuore della compagnia di Ro­
land Petit, danzando a fianco 
di Zizi Jean-Maire. Lo strug­
gente tango d'addio sul porto 
prima d) parure per l'Europa 
del desideri diventa una vela­
ta Immagine di malinconia, 
confusa Ira la folta chiaccheri-
na ed effervescente del ricordi 
francesi. j 

E poi il mondo della danza 
classica, nascosto In una 
mandala di note (ClaDcows-
ky). che Ruben suona al pia­
noforte dissolvendo gli accor­
di sull'attacco di un violino, 
alternando nel suoni e nelle 

atmosfere la trama- sospesa 
della memoria. Accanto a lui 
danzano come ombre fedeli 
Greta Bonetti,' Rodfca Dinca, 
Calia Passeri, Lilia Rettosi, Ste­
fano Bontempi, Andrea Gran-
doni, Michele Slmonettl, Bru­
no Verzino e Fabrizio Sterblnl, 
che ha collaboralo alla crea­
zione dei tanghi danzati con 
Ruben. Gabriella Borni, Inve­
ce, firma con grafia delicata 
gli altri intermezzi di danza e 
d'assieme che permettono al 
versatile, «furetto ballerino» di 
riprendere fiato, mentre SiMà 
Tanl ha curato sceneggiatura 
e regia In un affresco sfumato, 
pieno d'Incanti e di nostalgie. 
Prima fra tutte, quella di rive­
dere presto Ruben sul palco­
scenico... 

Le spudorate sentinelle 
della demenzialità 
a ritmò di techno-pop 

DAMi fOAAMnrr * ' 

feal Definiscono te loro «mu­
sica» (ma sarebbe pio esalto 
parlare di un'accozzaglia con­
fusa di suoni e rumori) come 
Mcnno-rjoo Mtoto. SI cMame* 
r>o£en(iaeise daLl&78 jmpaa-
xano nel cMb della citta prO-
r»r»«iTdop«tcoll«t>owdemen-
ziali fai cui tutto, ma proprio 
tutto, poo accadere. Anni fa 
erano specializzati nei lancio 
di ortaggi contro H pubblico e 
per difendersi dall'assalto del­
ia folla Invtperata circondava­
no il palco con una rete e si. 
barricavano dietro gii amplifi­
catori Le loro esilaranti perfor-
mances erano aperte dal posar 
tnempotitano Rfcfcy Memphis, 
oggi «assunto» In pianta stabile 
nel salotto televisivo di Mauri­
zio Costanzo. Loro, comun­
que, non demordono ed il loro 
strampalato organico si arric­
chisce costantemente di nuovi 
e folli elementi Non possiedo­
no Il virtuosismo tecnico di 
Eoo e te Storie Tese, né la vio­
lenza dissacratoria degli Skian-
tos ma continuano a proporsi 
sente izrr- mtrumo cH vergogne. 
Cosi, l'altra sera. aU"Evolutkm i 
Sentine!*' sono tornati ad est-
btrsT dopo un lungo periodo di 
assenza a favore di Superman, 
il mitico eroe del fumetti che 
dopo il matrimonio ha perso 
ogni potere. 

Introdotti da Cervi Costa, 
cantore dei malesseri dell'Ur­
be» che ha declamato una se­
rte di liriche in rima baciata, la 

. mostruosa band ha fatto il ero-
:• prò u»ofifato ingresso sulte no­
ie di My Shaiona. pezzo di 
gran successo filmalo, a suo 
tempo, dai The Knack. 

Abbigliati da alpini, i due 
cantanti Hey U' Genio e Steve 
Strofi, hanno aperto la «bouta-

• de» con Facendo surf nella to­
sco do bagno, mentre II resto 
del gruppo Oookbabwarecon 
pantaloncini a fiori, magliette 
coloratissime e occhialoni da 
spiaggia) si è impegnalo a 

. massacrare note e melodie in 
un frastuono delirante. 

«Pubblico fai schifo» • è stalo 
furio di battaglia del tastierista 
Alex Petrol che. nel suo vestito 
da pinguino, ha dato inizio alla 
battaglia tra i suonatori e la 
gente. Sul palco sono volati 
tmroedlatamente un palo di 
bicchieri (di plastica, fortuna­
tamente) ed una valanga di 
sputi mentre urla di disappro­
vazione e fischi ultrasonici 
hanno accompagnato tutte te 
canzoni. 

Per chiudere gran finale con 
50* statico, vero inno demen­
ziale strillato fai coro dai pre­
senti tra frizzi, lazzi e danze fre­
netiche. 

La rrmvigliGsa ;:sjtora:t^ 
MORIA MOAQUA 

•al Sordidi e Impropri d'eia. 
Andrea e Anita a annusavano 
per continuare, probi, la serata 

- silentemente alla scoperta di 
pudicizie giovanili e eventuali 
santità da mare d'Inverno. SI 
erte i due filavano nell'oscurità 

8 sepieritedelto sere marinara a 
rimirare un canate dei pesca­

tori imbellettato di natalizio 
presepe, che uno diceva pre­
sepio e l'altra presepe, dal che 
se ne deduce anche ladei due 

- ' diversificata provenienza geo­
fonica. Cosi, nel silenzio pie-
natalizto preseomaiinaro. An­
drea e Anita prosaicamente 
passeggiavano con te mani vi-

V cine ma non propriamente 
-̂1 » congiunte e anche se fossero ' 

state congiunte non sarebbero ' 
.«: siete cosi in preghiera. Tutt'al-
' Irò. Semmai In blasfemia totale ' 

,.,a promettere rispettivamente 
p piacevolezze che solo le mani 

•• sanno intuire e Intepretare. Fi-
, nanche quandopresano. Colt 
parcheggiali suite barche si-

i i ' mil-anuche ancorate salda-
Sfi ' mento al canato dei pescatori, 

c'erano statue e statuette In 
\ cartapesta altezza uomo che . 
„ parevano fantasmi che si muo-
' vesserò al ritmo di un si si am-

;| mirate te nostra beltà fedele e 
5. invece erano solo resi barra­
l i . •... 

tonti dalla remota corrente che 
penetrava il canate alla foce, D 
dove si concludeva la dolcia­
stra melma salmastra e s'Ini­
ziava quell'altra sozzura sal­
mastra che alcuni chiamano 
mare. Tante, i marosi si spin­
gevano Ano alle soglie del pre­
sepe-presepio e te statuine 
bianche cartapestose dondo­
lavano facendo di si col capa 
Solo la madonna, posta di tra­
verso alla conente e alla luce 
di una moderna stella cometa 
divina duecentoventi watt, col­
te fronte esposta agli stessi on­
deggiamenti, diceva di no. A 
che cosa non si sa. 

Che si fa? Da poco noli uno 
all'altra, Andrea e Anita non 
sapevano se soggiacere alle ri­
spettive passioni e emozioni 
che il caso fortunato aveva fat­
to coincidere, oppure conti­
nuare a circumnavigare la pa­
rata di barche simttanrJche Im­
pavesato di lampadine da 
piazza in onore della rappre­
sentazione marinara della na-
ttvità: Andrea e Anita optarono 
perun caldo bar. ben sapendo 
che la cosa non sarebbe potu­
ta rimanere sospesa troppo a 
lungo Ira loro. E dai fumi del 
bar popolare marinaro e nata­
lizio di tuoni da tombola pub­

blica, ne uscirono presto in 
preda a una comunanza di be­
ni che con la cattolica comu­
nanza di spiriti poco aveva a 
che fare. Ecomunuarono a in­
terrogare I dubbi del destino 
cercando ognuno centro di sé 
le ragioni per andare oltre a 
concretare quel desiderio che 
partendo da chissà dove termi-
nava nelle suddette mani in­
sensibili al meno un grado 
centigrado diffuso per l'entro­
terra inumidito dal canate illu­
minato. 

Frattanto dalla Canonica 
prospiciente II canate. Don An­
selmo fumava I due smilzi pas­
santi, unico spettacolo di quel­
la sera di secondo dicembre, 
dopo che il tripudio prenatali* 
zio era stato consumato, nel 
pomeriggio, da una corsa a 
ostacolici mamme, pupi e car­
rozzine dondolanti che ci ve­
diamo domani sera dopo cena 
col Giorgio e col Fldelto per fa­
re un sett'e'mmezzo. SI, Don 
Anselmo plaudtva. dall'alto 
delle sue salde convinzioni se­
minariali e parrocchiali, la pre­
vedibilità comoda delle fami­
gliole a passeggio, e al con­
tempo paventava le facezie 
sordide dei due passanti occa­
sionali e serali Andrea e Anita 
che, si diceva Don Anselmo, 
qui me lo sento che va a finire 

mate, meglio se scendo giù In 
istrada in modo da essere 
pronto a Intervenire all'occo­
renza. Forza Anselmo che il Si­
gnore ti chiama a un altro ar­
duo servigio. 

E, in effetti, il prete - come 
qualunque altro padre in Dio ' 
possessore di ben più che cin­
que terreni sensi ma sei, sette, 
otto - aveva visto giusto. Poi­
ché non appena fu sceso in ri­
va al canale madonnaramerite 
illuminato, interpreto un avvi­
cinamento di Andrea e Anita 
quale prologo d'un perfido ba­
cio extramatrimonute che,se 
non fosse stato per il freddo, 
ben altro sesso avrebbe Intro­
dotto. Uè uè che acclamo 
ostrega qui slamo in presenza 
di figurine sante e benedette in 
onore di Dio padre onnipoten­
te sceso giù sulla terra, come 
queste barche qui inghirlanda­
te metaforicamente testimo­
niano, per salvare voi luridi ra­
gazzacci dalle tentazioni della ' 
carne che poi vi siete ben Im­
parentati con quel serpente, 
ormai, al quale piacevano le 
mele che le dava da mangiare 
anche agli angeli perché di­
ventassero diavoli, beh, mi so- -
no impicciato comunque la 
sostanza' resta la stessa: smet­
tetela con questi peccati e an- -
datevene via che sennò profa­
nate l'opera serena dei miei 

parrocchiani I quali parroc­
chiani, come si sarà capito, D 
sul canate dei pescatori aveva­
no costruito il presepio bascu­
lante per appianare una volta 
per tutte 1 peccati commessi e 
In commissione, si da azzerare 
te coscienze per dodici mesi 
dodici che poi ci si ripensa 
ranno prossimo sotto natale. 
Via. via, sciò) Padre stia calmo 
che stavamo già andandocene 
per confo nostro che abbiamo 
altro da fare, aspostrofo sac­
cente Andrea, scusa Anita,' 
c'Irai un'aspirina che fa fred­
do? Insomma, I due amanti -
se cosi si può futuristicamente ' 
dire -continuavano a parlotta­
re fra i foro Intimi fregandosi i 
corpi, mentre II prete sbraitava 
all'Indirizzo del diavolo che 
sognava d'aver scorto - final­
mente! - all'orizzonte della 
sua vita da Impiegato della 
messa domenicale senza nem­
meno il brivido d'una conte­
stazione teologica. Ma la storia 
s'ingarbugliò al punto che il 
prete perse, metaforicamente, 
le staffe e. rincorrendo quei 
due che ancora aspettavano 
da se stéssi un primo bacio, in­
cespicò sul cavo che portava 1 
regolari duecentoventi watt a 
corrente alternala alla lumina- -
ria del presepio-presepe mari­
no. E II accadde 0 pandemo­

nio, perché strappando I con­
tatti all'origine, J watt scoperti 
finirono nella melma del cana­
le provoneando un abbozzo di 
gioco pirotècnico e un ben più . 
congruo e ampio tripudio di 

HettH lungo il condotto 
dette lampadine d'ordinanza 
te quali, solleticate dall'umidi­
tà d'acqua dolce trasportata 
dai cavi nudi, presero a esplo­
dere una dopo l'altra. Satana, 
Satana in persona è sceso qui 
al canate accorrete peccatori 
che adesso vi faccio vedere co­
me si fa un miracolo. Il povero 
Don Anselmo si sgolava per ri» 
chiamare l'attenzione dei con­
cittadini stipati nel bar a corri-
plusare te cartelle della lombo-

• la pubblica, e allo stesso tem­
po inseguiva i rimbombi del 
suo satanasso personale il 
quale, sapientemente, aveva 
ordito un percorso minato di 
trambusti di luce proprio da­
vanti al prete in modo da farlo 
finire nel canate. Infatti, pro­
prio mentre il presepio-prese­
pe s'abbuiava completamente 
trascinando nel suo silenzio di 
luce tutto il paese dei pescato­
ri, il povero prete, in preda alla 
convulsioni da ricerca di Dio 
per interposto diavolo, finiva a 
capofitto nel canale. 
Oddio ci muore Don Anselmo, 
fu il grido comune, ma nessu­

no ebbe il coraggio di buttarsi 
in acqua per provvedere atte 
prime, Indispensabili cure del 
malsupposto miracolatole. E 
tutta colpa di quei due diavoli 
D che volevano baciarsi davan­
ti al nostro GesQ nascente, ten-
lava di dire Don Amekno stra­
volto dall'altrimenif tanto desi­
derio gelo etemo. Ma la ma­
donna coniiiiuava a dondola­
re sosptoto dagU avanzi di ma-
rosi, facendo intendere al 
fedeli tosto accorsi che no, 
proprio no, te ragioni del suo 
rappresentante terreno non 
erano da prendersi sul seria 
Che fare, attera? Non fu il di­
niego delta madonna di carta­
pesta a convincerli, no, né l'ur­
lio gorgogliante del disgrazialo 
prete a smuoverli: si sentirono 
bloccati dagli occhi pietosi e 
vogliosi di Andrea e Anita I 
quali, ormai, sperando di poter 
approfittare del buio improvvi­
so quanto rutilante, distolsero 
lentamente io sguardo dalla 
folto per agguantare ognuno te 
labbra altrui da cingere d'asse­
dio con un bacio atteso e so­
spirato. Un bado che pareva 
non potesse avere fine, ma che 
presto fini, perché ad Andrea 
premeva dire una alla compli­
ce: buon anno, che tonto il na­
tale questa volta non viene 
proprio più. 

I APPUNTAMENTI I 
SoHdarietè per I bambini down. Lunedi a partire dalle 
ore 14 si terrà un'asta televisiva con vendite via-video a tavo-
re dell'Assocfazfone Bambini Down. L'iniziativa si svolge al 
Centro Serena tv canale 41. in via Prenestina 1601. dove è 
possibile andare a visionare gH oggetti destinati all'asta e 
che sono stati donati da personaggi della cultura e detto 
spettacotocomeSatvatowAccardo7rtoffaetoUCaprta.au-
seppe Santpoli e Gina Lonobrigida. Ulteriori informazioni al 
2090042oppureal317976. , 
Cultura Itinerante In periferia. Oggi a partire dalle 16 
l'Associazione culturale Ter Betta Monaca presenta «SaMa-
mo la citta, cambiamo la periferia» presso il centro culturale 
poUvalente in Vili drcosrrfciooc. via D.CambetfottL 0 pro­
gramma prevede una performance degli Artisti dell'Assocte-
zlone «Stradarle», uno spettacolo per ragazzi (ore 18) acuta 
del Teatro delle Bollicine e uno spettacolo teatrale di Victor 
Cavallo (ore 19) dal titolo «Roma e I' remarjnnaztone. 

eco. Si sposta la progra-
• CcMdeiDirttti^òcWI 
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inazione culturale organizzata dalla l 
presso Palazzo RivakC: riconoscendo il carattere sociale del-
Rnlzlatlva il commissario degli Istituti Riunii] S.Maria in 
' lulro, proprietari di Palazzo Arnaldi, ha proposto atto Casa 

j | Dlria Sociali rassegnazione di parte dei locali detrtov 
mobile di Piazza Capranica 72 per lo «volgimento del pro» 
gramma di manitoetazforii che si Intendeva realizzare a Pa­
lazzo fovaldi occupato. Quindi oggi nella nuova sede di 
Piazza Capranica, apio riprese. neTcorso della giornata • 
maestro cinese Wang-pc-shu terrà delle dimostrazioni di 
TaJ-chi-chuarvapprofondendo il tema della tecnica nella vi­
te quotidiana. PiévWoinolire ili •"-'-' *— 
Panga-Wa-Panga e un video sul teatro I _ 
dal regista Fati Zahir. Presso 11 centro sono aperti Inoltre «fi-
versi servizi di consulenza e di segretariato sociale. Informa­
zioni al 4747SI7 o al 4740981. 
Canti di totale. Oggi atto 14,30 Hcoro «Gla<Mnto«. diretto 
dal padre gesuita Giuseppe Giannetto, terrà un concerto per 
I degenti del Gemelli nell'Aula Vita 0. programma presento 
tradizionali canti di Natale e canti di montagna 
PtolC4reerecft»udoPe.PTra»o(>allmra(VTadeftoStazto-
ne di S. Pietro 22. tei 88.44756) sono aperte te iscriztow ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe. Costruito dai bambini Sa mostra: inaugurai 
domani, ore 9, nella Basilica dette Sacre Stimmate di S. 
cerco (Ugo Argentina). Aperta lutti i giorni (ore 9-13 e 
15.30-20) Tino aF6 gennaio. 
IJaglsare«eSkCorsor^opedeuticodiItalìa-Urssdal7all5 
gennaio (lunedi marfediemercoledì 18-20). Informar.ai 
fel.48.84.570e48.8l.411. 
VIdeoalChara»»fo. fM 26 dicembre al 6 germaioElCha-
rango propone un viaggio attiaveisu H cinema tottnoarrtert-
cano In versione video con la presentazione di film in Unsjua 
originate e altri con sottotìtoli In inglese di autori moto noti 
in America Ladra e che In Europa sono tagliati ruoti dai dr-
cuiticommercialL 
Vitate e afeatfMl «Jet fetóral.Dal 3C[dicembre afjs» ;. 
afjrlteto'Snà dTvtebo «*rT5*>^<faI Festival c«f«j»«^. 
vai. fjtonta altosuajtera»edizione, il 

' tina serto di concerti e una rassegna 
cari a Mozart. 
«<»aIle»tedeiroe».£to»fedeirOca40(ovviarr>ente)efn 
clima natalizio ha attestilo la mostra «Recali d'artista» espo­
nendo una serie di opere di piccole cSmensfoni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili axisoux originali e divertenti 
Aperto fino alla metà di gennaio. . 

dedt-

l MOSTRE l 
Roma tasttana. in mostra una enorme mtantirà di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Cosa-
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13óomenica. Fi­
no al 31 gennaio. 

red7p*es»^errK>numer»tlHalianLVIltoMedld.vlatoTi& 
là det Monili. Ore 9-19. sabato 9-21. lunedi chiusa Fino al 
24 febbraio. 
ti ritorno de) dtaMsasoL Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, vtdeo.computer. Palartexibtt, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa­
bato 10-24. Prenotar. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. rl-
dotti4.000. finoal 17 febbraio. 

mWvmECALLEBJEmmmmmmmm 
Mesci VatteeaL Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore MS-
16. sabato 8.45-13, oomenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è inveceapertoe l'ingressoè gratuita 
Galleria nsatonale d%rte trwderrta. Viale dette Bette Ani 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoti n.67 (lei 
67.96.482VOre9-21.iri8ressolire4.000. 
C i t a t a Cceeira. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lue 3X00. gratis under 18 e 
anziani 
Museo nf9c4eonJco. Via Zanardeltl 1 (tetef.65.40.286). 
Ore 9 - 1 3 ^ domenica 9-12 J0. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcc^nulaiiazloaaJe.Vto detto Starr»pcrto 6. Cnrio: 9-12 
feriali chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Gero-
salemme 9/a, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso dome-
nica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cotujreaeo Sezione Coniale. A Portuenae Panocchietta 
(e non Portuense Villini come è apparsa Ieri sul giornale). 

COMITATO REttONALE *^ ' 
{federazione CaateliL a Vito conclude; Zagarolo conclu­
de; Montecompatri conclude; Rocca Priora ore 9.30 presen­
tazione Mozioni 
Federaztooe Chttsneccbla. Maratona conclude congres-
so ^Montobbiq). • ~_ 
rederrtxlone rlroelnune. S. Donato prosegue congresso. ' 
Federazione Lattaia. Sennino ore 10 prosegue congresso; 
Ponza ore 16.30 inizia congresso di sezione. 
FederaziooeiaetLCcmugUartoc4el0;Piamignanoorel0; 
Casaprotaore 10. • 
Federaxtooc Tivoli Continuano i congressi di Otevano 
ore 9.30; Moncone ore 9.30. Iniziano I congressi di: Rovtono 
ore 10; Affile ore 17. 

• P)XXOUClWNACAB«B«àHnHraH 
Calla. £ nato Mirto. Ai felicissimi genitori Francesco e Da-
nteto De Angelis vanno i migliori auguri dai compagni dette 
r>derazic«ediFro«inoneedall'Unità. 
Nozze. Oggi alle 11.30. sul Colto Capitolino, convolano a 
giuste nozze Gianna Attieni e Federico AnsetmL «Celebre» a 
compagno Massimo Pompiti Atto bellissima coppia gii au-
gurtdlamlci.compagnledellIJnrtà. 
Avviso Itsflana. In attuarimn» di aerimi «ii »4«-,.» ,*m+m* 
U24eU31oio«Tibreg«unTdItateas-EierciztoRCTi>araGsa 
saranno chiusi Per eventuali segnalazioni di piastì e disper­
sioni gas restertecrouno^ attiro UServizfoaU Pronto Inter-
vento. 

l'Unità 
Oomenica 

23 dicembre 1990 23 
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http://spettacotocomeSatvatowAccardo7rtoffaetoUCaprta.au
http://fel.48.84.570e48.8l.411
http://67.96.482VOre9-21.iri8ressolire4.000

